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']' ' Vaine si'Gènnàjo' 

•,, Fin,dal, pn^cìpii?.,dj^lUs settiui^uq, il; noslro 
mercato, sertl!;o''-;preschtava UDU; ̂ sionomi» me­
no ras^icur^iut e, e se anche nei primi giorni 
audarqt|o eiTettuatè alcune ;Ttindite, si ha po­
tuto però ' risconlrarq che. |a titubanza incor ; 
niiqciavB ormai ad insinuarsi ne.ir anìn^p de^ 
cooipralori. E non si spno ingannati nell.e, loro 
previsioni; poiché le ultimn notizie ricevuiei 
dai principali centri di conbum.» suonano a-; 
desso di un ttiDor'..t-alé,'che non è più per-l 
messo sperare una vicina ripresa. 

Sono molle le cause del malessere che gra­
vità sulle sete e sur bgn' altro ramo dì tom 
linércio. 

La'quislioue che òggi' primeggia sii tutte, 
le altre, è là quistiòrie dei ducati tedeschi. 
Kòi non abbianìo mài creduto a queàla guerra 
'e crediamo ancora che lutto si c.oinporrà pa-: 
ducàitiehte, perchè tale ci sembra 1' interesse' 
'delle due primarie potenze; ma la . vertenza, 
ha preso""adtìssó là" pfèga dégl'Indugi e delle 
€ompIjpazioni,^<é i Uitfori e lè-incerlezze sono! 
più da!;^nose. agU-affari, che .la guerra sléssa. 

Ma pili che l.atema di una rottura ;fra la 
Danimarca e gli Stali della germauia, con 
tulle le sue conseguenze^ pare a Trioi. che la. 
causa principale della caltiiVa condizione,idel!e 
sete sì.debbà^ ricercarla, piutloslp^n.eUq stalo 
dulie finanze eui'opeé e nella crisi munelàcia, 
che paralizza ogni operazione. 

Quando si voglia ponderare Hll^utaraenle 
la siluazione di-lle btjuche di Londra, di Pa­
rigi p di Torino (e quesl' ullima'è ancora la 
più. fi<i>reHte con soli 38.,miÌijC)i;ji di riserva 
aietalHcaj coii'tro 8.3 nijlioui , di; ljigltelli,.iu; 
cirtolazlòne) si deve .facilmente pe.rsiifidersì 
che fìl'imbarazzi monetari non- ppssond ces-
sare cosi presto, e che quindi ,i capitali di-; 
spònibili troveranno, per qualche., tempo an-i 

le selp. Vf .sen ŝa. la spec;ul.HZÌpna, e ridotte al 
puro, .C(,>n,Numo, che cotr,i|e abbiamo dimpstrato 
nei preci.'iienli nuuieri è .sempre ,in via di 
(liininuKioue, ,le sete .non ,ppti;anuo mai ria-r 
versi du quello stato di languore e dMncet'T 
lezza in cui .yprsano df̂ '.sì lungo^ (empo^ Una 
<|,ualqnquH sohi;;ione della .vertenza americana 
potrebbe solti, cambiar faccia, ^)le, cose; ma è 
questa, una lusinga alla; quale npn, si può.ab 
batidunarsi,. quaini^o ai legge ciò.rhe|,ci vieni 
riportato ,dei giorna.li di quel paese. 
,.}ì vigjietto della stagionatura è uscito, gue,-, 

sl̂  oggi in biaripo: non ,iin solo numero regi-
strolo. Le pendile della sifeltimana si riducono, o 
l^ibb. aooo greggia i.T/,i3 d. , a L,. ai..95 
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L'inaugurazione del nuovo anno ci fornisce 
l'occasione di espprvi qui sotto un resoconto 
(letlagliatò del movimentò del nostro mercato 
serico durante il i 8 6 3 , c.ò.nfionlato col i8,6a. 

Gettando un colpo d'occhio, sulle differenti 

dell'anno ha dovuto' provare utìa' diminuzione 
ben sensibile. ' ' 

Oiiè sono le cause prih'clpali cui viena »t-
trilJuilo questa dilTei-eh'zrt:' la cónilnuasione 
delia gijerra d'America, ed un sopravanzo di 
iirodiiziòhe nel ì 86a . , • .. 

Ih. vista dei bisogni che cominciano a ma­
nifestarsi da diverse parti e dell'insufTiciéuza 
delie provviste della labbrira, pardbbe^che un 
certo mòvitnéiito inerii aflari' non dovrebbe 
farsi altcndere'lurigo lempoì li* vero che.i no­
stri còrsi,' pìi'rlait'dó sthiprè «Itillef séte asSaùchu 
e avìilo riguardo all'altiiale situazione, sonò 
piuttosto elevati; mn è quésta uiià circPslanzu 
èhe viencaiisala dai prezzi troppo-alti che si 
pagano all'ori^ìnd e dalia diminuzione degli 
arrivi 'dalla Chinia e dal Giappone.-
' Un esame dettagliato dei corsi di- giornata, 

comparati coi lisliiii dell'anno decorso all 'e­
poca .stessa, ci presenta un fallo molto singo-
iàrfe, che/ cioè le séte fine di qualunque'pro-^ 
venieiiza hatiao'sofferto uVi degrado rimarche­vole, nel mentre cne le stsie HJMV J U U *1.AUUU*< ,..-> 
vato un aumento. Questo però'si spiega^BUbito 
che si vogliij, considerare che la raccolta delle 
sete europee risultò nel i863 di molto superiore 
io quantità a , quelle degli anni preceduti, e 
sì avvicinò anzi pelia prima volta, dopò tanto 

colonne delle importazioni,, delle, consegne e tempo, ai risultati di un lacooUo normale prìnia 
degji altuali depositi, si potrà fàcilmente con- dell'atrofM; per Cui il consumò del conlineìate 
vincersi che, ifi luogo di acquistare, una mag- ha potuto rim.piazz^re le sole asiatiche l'he 
gior import a n?;av'',f,8'no P&f.e, » |a Ilo un passo si mantenevano eccessivamente elevale, còlle 
indietro e che il ,tinaie risuìiaìo d^lle opera- sete d'Italia e di Francia che si olténuero a 

prei^zi moderali. 
1» sete d'Ilaliii, tanto greggie che lavorai»*, 

gli aiV.iri sono molto, limitali, ad onta ilei nio-
dico loio prezzo che parerebbe (hjvessc of­
frire al labbric.anle un decìso vantàggio. Ma 
la-fabbriia npii at-quista d'ordinario clic merce 
pronta, e i detentori di sete italiane non fa­
rebbero male a far qualche invio sul. noslro 
mercato. 

zioni dell'anno scaduto non fu in conseguenza 
lille da, render soddisfatto questo commei;cìo. 
i%d infalli il prospellp ci Rimostra che, mal­
grado il deficit considerevole nelle iompprla-
^iòni che si eleva,^.IO,QOO haHe meno,del­
l'; anpo, precetj.^nle,; j depositi, al 3i Dicembre 
scaduto erano non per tanto di circa ./^ooo 
halle superiori a quelli del Dicembre i ^ 6 a ; 

Cora,' Impièghi più vantaggiosi che non,t|ffranQ j dal che ne deriva che il consumo nel corso 

'V'VVi JSH W»if-i-ìiÌ^Ì>'V.^ • mium 
Ci. viene comunicato il seguente, j^rti.qblo 

, suj,la illuminazione del noslro paese, chei seb­
bene; contrario, alle nostre opinionij 'lo pub­
blichiamo per dovere d' imparzialità. ' ' '; ' ; 

•'"' •" Là Redfizion^. 
" Dai'.noslri 'settimanali giorpali Rivesta frìuìiina 
e''L^ Industria' il cqmpiè'àflB. come ,0T& «là àg-i-

.'.ta'pdosi, la qaistioné «'ul 'pùpt,oj se, u ,n>eDp CÌ,)D-
'ténga, tenere accesa là .civic.a .illuDaiiiaziqne dalla 
aera alla mattina senza' ipitervalj^ cioè senza bî d,Hi'e -
al cóó.siitnò' gù'perilui), .che poii-ébhesi '.e,cconp,n>iiii-
'è^ré/iàel tempo ijilél bel, chiaro di luna. ..L'atjita-: 
zitipél Wusisiè, che la' Tutela Cgmunalé; gpdd.isfa a 
(in' siicro dovere che le coiqpetle, vale a dire, cèrcat 
di risparmiare il aupérflìiò é Io sfarzo; ti tauti^ 
$uponia.pi9 Ijo (ftcìfi per adoprare quel risparmia 
in altre reali utilità; Dall'altra parte la stampa:. 

dei. periodico ,/!/'/«,</««//•'«, contro.,,quel tentativo 
<Ìfi tisparmio.ne ia uiì sussurro, un rumore miscel­
laneo jncre<Ìihile, (che per, la sua;SÌngoiarilà^ m.e-
riilerebi)« q!'ì riftarflpato;. naitiiralmente, cercando 
(jcjsì jjli. deviare l'oH\ifio peesiero di spetjoere l'il­
luminazione in n'essun, grad.o di ct^ìaro lunare, ne 
circostanza qual.piiqujj. 
• Su tale própos.it.b,; giaohè .la facenda. si, è fatta 

.pubblica, e.che si presenta. 1'occa îon*!; , ,si, trova 
potere, secondo nqi,,.fiu .baa.i, più che, ragionevoli; 
.nqn solo di noji cpittrariare ,i. .tentativi di rispar­
mio, .ma in,veqe,.9n.iraare, e se .abbisognasse, anche 
spccprrere la parte che a tanto ,si, dedica^ oi»de 
p.9.s.»a riuscire »'forinare un, piano che raa,gj',ior­
mante c.<>av<inisse..pe.r .soddisfare \ reali, e, decorosi 
bisogni d" iillurpiiiazio.i).è: fosse pprc^anche un ci-
.vansp di, poco. ,, - , . , • , , . . - . . . . . 
/. La CÌor(iuii«„ no.slra, con,8,hlerand5)fla ;,qual, corpo 
morale, .sarà veri) cha non.s.enia .gravità ^er qual-
Qhe,dil'̂ rejlt,za.dl è[ie8e,,mil|.«5,'piji, ,pi,ne.;ineno,.wiiai 
se si riflelft «he i.'. tJff. Comunale (oifiè gì'Incari­

cali al Municipio) conoscerà che occorre avere per 
mira l'obbligo di lutellare gli aDTari di lutti i celi 
che compongono la sua popolazione; rha essendo 
questa composi» dei varj gradi di condizioni^ qc- ., 
oupative-ecconoioicbe-scienlifichtj-mpraji ecc. à noi 
sem,bra che pit-piieramenle dove.sso pcóijparM a 
lutellare, le graiìazipui relativamente interiori,'e 
soltoposle; ppichè.è, da, considerarsi che là gén'la 
comoda, scienziata ecc. n,pn gli,occorra ceilò lù-
lellanza. . , . . • 

Dìreltameate. od indlretlamentP, coticorrono an­
che le gradazioni i.ute.vriori dei Ciltadinl e sub-

.Imrghi.a sostenere le s[>ê e communali, ed é ra­
gionevole f-odendo (partei, i biìnefiig. ,Peiè,8Bmpre 
ben inteso che siano benefu-j e non lusso, scialaquo, 
o sfarzo sproporzionato, alla loro, possibilità,' ed in 
confronto ai rispeltivi Iprp bisogni. — Ciò stante, 
.lo studio che siasse, facendoci per eccònornizzare 
sulla nostra ill.uuiiaazlòiie.jSi. cou^idera poàa' assai 
ineritoria, se anche il guadagno risultasse; per cpsi 

, dire,, di soli 50'(ioriiii^ e ciò,.-non .già .laaloî  per 
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CbÌDtt ^ " " ^ ' & ^ ^ 
Giappone » m t ^ 

Persia " ' ' % , . 
Bruisa ^ ' ' - o - * ^ 
Italìft » »^''>° 

Tolole Balle 80,862 

anno I8G2 
China B»"e 67,892 
tìi»ppone » * 0,796 
Bengal " M ? o 
Persia » *>*'9 
Bru!)»a " " " 
Italia 

; 4sf2* 
6,468 . m 

60 
- «SS 

76.943 38,260 

2,088 

67,905 
10.128 

6.731 
3,817 

100 
2,311 

24,314 
3,234" 
5,002 
1,749 

39 
497 

UD conti-

. Totale Balla 90,779 90,995 34,535 
Lione 19 Gennaj'o 

Il nostro raercalo serico si è mantenuto in 
calma per Uitlo' il corso dalla sellimana, e la 
speranza di «na ripresa in questo mese sva­
nisce di giorno in giorno. Siamo anzi d av­
viso che bisogna , abbandonare affililo quesla 
hisinga, Ga tanto almeno che la crisi mone-
tariaj che paralizza ogni transazione, non ab­
bia deUo l i sua ultima parola. L e v e n d i U -
furono molto l imit i le in questi ultimi giorni, 
«. certi articoli hanno subito un ribasso di 
fr. 1 a fr. i . 5 o , Ira i quali dovete contare 
le sPte d' Italia in qualità correnti . 
. La fabbrica si occupa nel! 'eseguire le com­
missioni ricevute in passalo, che svenlurala-
mente non sono seguile che da nuovi ordini 
ili una minima, importanza. Si dice, e si ri­
pete tutti i giorni, che le difficoltà politiche 
« finanziane vanno appianandosi; m a i negg-
zii.nti che arrischiano la loro fortuna contro 
onesti scogli,, si persuadono meno facilmente 
i__ .: .... Lu;...'.,.-.— '-' -. - „- , - I - - . :l ,r" 
ricoio di esser coutradet t i . . 

(Corrispondenza finanziaria) 
Lione \ 6 Genna/o 

Non cr«;do inutile chiamare la vostra at^ 
leiizimie e (.n'iella dei vostri lettori sulla silua-

•/hiìC Cnaiizidria de l l 'Kù iopa in generale t-
. .delia Francia i'ii pari isolare, come |)nrté vitale 

delle transazioni in merci e principulmentc 
nelle sitn. ^e i piccoli centri , ' nulle cillù di 
provincia si trascura un poco t roppo simili 
qtiistioni, e si chiamauo giuochi di Borsa le 
fluitazioni dei fondi pi.d')blici e dui Vdiori in­
dustriali, {liuóc'hi di Borsa, se volete, fino 
ad un certo p u n t o ; ma vi è un limile per 
questi' g iuoch i ' o l t r e il quale fa capolino la 
orisi, ed è appunto per 'conoscere questo limile, 
c h e . anche i piccoli ' uegozianli di pioviocia 
dovrebÌ)i>ro lai- aÙenzione ai fatti che si p ro ­
ducono sui principali merlal i finanziari, s tgna-

r euiilà <lel ciyaoao, che per la Commune è un 
>u)lltt, lua l>en si pt;r allre imporlaali vedute e 
btìoj»o, che oyiii, riiiitJ'Sdal'iira, politica ammlnislra-
(iva si litieiitt non,manchi <li avere presènte, par-
ticolaririeiite poi quanilo Irattasii di spese periudi 
caménie , can'ìecùlive, cliu odorano di lusso, di 
sfarzo e pennanehli'^ quindi itjutivu di eontiniaii 
osservanza di strazii^niéiito, che viene fatta dalla 
gente io condizione bij'Oj^nosa. 

Si traila dell'altrui peculio, cioè proveniente 
dalle varie tas.^aziniii' ^òprà ogni ceto e condizione 
dì popolo, ed è pei''io 'che debbtiisi ritenére ira-
gionevole disjVendììii'e in quello che non serve per 
qualche benefizio. — Occorre poco scruliriare' per 
scùpiirt^ qtìn'nli bi'soj;»)' vi sono tuttora da soddi-
.sfi»re, sia per di.-tribuziorie di lumiera pubblica per 
ie sère 'che occorre, 'come per dare termine a re-
gòSsirè, e pullire-cerl« conti-ade piazze ecc., che il 
buon fiénsò jricerca a preiTerenza dello sfarzo, e di 
superfluità. 

A'gU'iloUati d ibi ign intendimento sulle \icctiJi; 

tameóte su quelli coi quali hanni* 
.nu5f,)icamb;p^ di merci,,..gjtóle P9 |esL '^r i%^ejn t ì 
méé'-^ véMj^iy etie fdlga . # > ^ é | l e r i f ^ , d ^ 
y'ulSiJe lèi iili'péfeiyeiluli djsastrL:.; f^ *?*.'"\^ 
'••ihi pri^if giornf d e l F a n n ' è ì r ì ' p o i , ^IF^àffa» 
ri i l ^ o n o null^ o (jiiasi null| |,f la vJUorsà BPOOiù 
futdfviale è'' ptm: sanino più r^. :-fere. Sfé -tf» 
ascotto ai rumori che ci vengono "dallia Geif-
mania, pare che ' l a guerra sia inevitabile e 
che pot rebbe io primav.éipa' trasìforniarsi in 
guerra generale. I nostri finanzieri ci dicono 
che la situazione monetaria è deploiabile; che 
gl',:i]^cassi metallici della Banca di Francia son 
radiiti a l y o mil ioni; che quelli dèlia Banca 
d ' Inghil terra cominciano di nuovo a diminuire ; 
e che l 'emissione dell ' imprestilo è aggiornala a 
cagione della cattiva situazióne dèlie finanze. (') 
Meditate i discorsi alle (laraere dì Borryer e 
di Ollivier, é . vedrete che non sdirebbe da 
meravigliarsi se fra giorni venisse elevalo il 
lasso delio sconta a l'arigì e a I.ondra. 

Kon bisogna illudersi: la confidenza è sroin-
pàrsa da lungo' l!empi^, e ne abbiamo urnt 
prova nei tentativi falli i! mese pas>ialo per p ro­
vocare un mìgliorameì)lo,eche fallirono in faccia 
alla condona passiva del pubblico. Ne vi è 
Ibndamento di sperare che l'emissione dell'inìi-
preslilo posia ricoriihirie qiiella fiduciti sènza 
la quale l ' aumen tò è impnssibile, poicln; è Io, 
stato della politica che più di l u t to spaventa 
la speculazione. Fe r un nttnuento ha crèdulo po.s-
sibile il congresso; ma < IM più non ci crede 
è si lascia andare nel piò gian scoràggiametilo. 
Dessa non si' preoccupa precisamente di tale o 
lai altra quistione, ina si allarma delle mille 
cause di couflìUo che pesano sull' iMiropa, e 
perciò si astiene dall'in(pe{;»arst' in operazioni 

aUfiri quotidiani st'UZa importanza. 
È quello che abbiam det to dtìli speculatori 

può ègualm'enle applicarsi ai capihilisli. Quésti 
si maniengono rSella più fiudda riserva,*; malgra­
do che la' Bendila sia ;< corsi mollo bassi e che 
le strade ferrate offrano liii collocamento van­
taggioso, tengono slrello il loro (leiiaro, e 
anzioliè fare acquisii di titoli, preferiscono im­
piegarlo nei RipoMì. 

A spiegare quesi^ niiìliià d'affari ci si danlw 
che il denaro si riiiérva peli ' impresi ito, e i"he 
la perturbazione riella Banca derivò dalla vén­
dila di una ftirte'quaiililà dì Buòni del Tesoro, 
che hanno fatta ,i biirtcHieri "per prepararsi a 
ques to impreslito'. T u t t o quesio Sarà vero GnO 
a un cerio punto ' ; ma chi segue gioVhalm'eiile 
l ' andamenio degli affari vi' trova dt-l torbido, 
e liop[)o torbido per potervi , rijìarare séiiza 

(I) I,.i soUoJcriiìouQ (li'll-ImprostUo fia'iocse di 300 inilioiil 
venne .ipi'rt» l,ini;dl'18 nDiii'ntc;. 

un generale disarmo. Una buona guerra sarebbe 

'V&? ''''"""""W*''^»*fiBf"''® ® *' commercio,^;, 
(<!^ le a s s i c u r a o n i ' ^ ^ l a , pace proclamala i t i 
ufiéizo a 6oo mila ^'jìbnete. 

:.. ,;; V .̂ì Milano 21 Gennajó 

rl'Srjamo decisaiiihèat'è^i'in calma, e per poca 
s r ' éon l inu i ancoi^^* pferderemt) facilmente il 
terreno guadagni lo m^gli ultimi giorni de l fan» 
no. In tanto i nostri prezzi sono pressoché uu' ' 
minali, slanlechè le Itansazioni .sono tahneute' 
r idot te , che [Pochissimi sono gli affari che si. 
possono segnare. Le t rame soltanto sono l ' a r ­
ticolo che ha m e n o sofferto, in vista che il 
consumo, si è rivolto da quirlche t empo alle' 
qualità d ' K u r o p a , pelle pret^Sfl t roppo alla' 
in cui vennero sempre sostenute le sete c h i -
nesi e giapponesi. IVla questo non busta â  
manienere un discreto corVenite d'àffàrt;' le' 
politiche' cumplicazioùi t engono '|it! aniilii pré-* 
occupali, e fino che filiti compiuti non Ve'ivi 
ghiuo a rischiarar la situazione, potremo sSrii»^ 
pre^'contirtUEfrentil ribiiSso;'Kép qudlche biìolrrà 
greggia'friul«na i i ^ i ' ^ d . si ;è liilto in qoésl l 
giorni dà L. 6ji a 6Ii à due ' mesi. 

• *<i • m»i 

umane non può che pure4',lr, mùlió ììiKinò l'og-
servHfe dvijpendj, è couRuml in ì'ués'o" s'ii'peffluò, 
•miiiilenMto à''spe'se coiVninatij e 'che Ri 'còiltrasto 
con imiuèdiàle hràn'i'Élnze tì':bisogrìi, -^ lu propo-
siio, quaiidò vendono' òrtiihtiti' prug'elli di 'coì(ru-
zioui-, od BIIÌ'O sa'reBbe da ' éiig'èrir'e che avessero 
presente di non, ecc^eilere iti' *p1u«'è pfer l'rò'p'pa fi­
nezza e'i{rd'rt'dict8rlà"'ec'c; '<tei l{i'v'pri,'le'uendo óonlo, 
e riilleliendo alle''sitUH^i(3ùì di'cohfr'odto^ ed'altre 
circostanze ló'cali''d'esejjijinièntb;' 

Tornando siflfMllùininazione^ 'si considera es­
sere questa óiFatt'o inutile 'quando il ' j-ranile,' e 
ni'à'eslodo astro lutiàiè di 'notte t'èmpu SIH' II tale, 
,";r.i<lo 'di all'ezza*, che ' col' suo 'chiarore confonda 
l'M abbagli come accade (per ê sènnjiiu; questa ^èra 
24 ' hoveriòbrè ' iSRj) ì nostri lurhieri àrli'fiùiiiri;' 
molto più superfluo poi è questo- s'pr'ec'ij' d'i"liice 
in'Vemj(>o.'di lìina^''quà'n'd'ò «'•àpp'ros'sima 'là i'nii/zaj 
Qòlte^ é fili 1'albli''{Voichè, in' quelle ore la 'popò-. 
M'ziunè'di biiòa'''ìéiinoj rìien'ò" rarissime' Vcuezi'oiu,! 
tèmide' 'A. jjuJeic' 'il ' J'ipu'aoy'èJ soauo', od'ai 'suui: 

l i r a i ì i 

U d i n e 2 3 Gennaio, l mercati dulia. .si t-
tiiiiana hanno con.servato una discreta attività^ 
senza presentare variazione nei pre'zzi. l g ra ­
noni sono sempre in buona vista^ ed. è l ' a r ­
ticolo su cui cade più parlici.lacmenle la d o -
inauda, per sopperire ai bisogni che coiuin-
cìano a farsi sentire in qualche paese delf^ 
provincia. Anche i formenli sono metio Ira-
scural'i che per 1' addiet ro , ma la ricerca, non 
-i tuut.». a.>uii(<ir da pruUui're aumenti nei corsi. 

Vrez-ai, darrenti,. : 
Formento da aL. i 6 - aFj. i 5 5i> 
Granulurco » N i i.à,5 '» 11.-^— 
Segalai ». » io.5o )»; l O i — j « 

Avena*; », » " M . - ^ ' »> io.75 ' 

T r i e s t e a a de t to . Ha contióualo il s o 
stegno in lutli gli'articoli, con affoiì abbasl^ìizu 
anuhati. ' Le rendile nel conripièsso airiiiioiitatio 
a Slaja 46 ,000 . Il For inenlone proitlo fu a l ­
quan to più doinìiaila't'o, e provò un lèggerò 
aumténlo. Andarorio, pei' esempio, veuduii 
St . 4000 Valacchia di ter ra ' 

'i!'òns.,'*Maggio e Giugno a f, 4 ' 5 o 
» 3ooó ' Ibraila cóiis. Aprile 
» ^•'O'* " p ron to 
» iS'oò Galiitz' « 
» àooo l!i"t;ai!a ' » 

Nel P()rriieiiio"le irarìsiizioni furono più li 
rnitate. Si iiliuio vtiniliili ' ' '' •' ' ' 

4,5o 
» » 4'3o 
» n 4.40 
» y> 4-3 5 

particolari aifaTi,' e î oO la'^{affusa illumiiiazioue 
dei borjjhi; quiuui''si.'.r^Viene.; npii- essere nessuno 
che abbia il bizznro, e inali'in'esn divertimenla 
e piacere a vedere un con<iiiiió in lusso superfluo ; 
ma betìsì d'rtilrn parte può ii'rìtare, ed'iicci^liure 
i bisOj',poi$i.:Conli;o ijli. uveutt, 'e per (auto, fu mài 
senso ai bu'ousiMisi.-<ti, . . • . , , • . 

Quando la- buona direzione del personale, per 
ser.vire alP unpo'd'i'couoinizzaru soli'ii|uniina'AÌuue ' 
inutile, potesse ar'riv'are, coinè non è duhbib, ii 
far'e òo'no'AJctìre il' buon risultalo è, da ritenere cKe 
o'àtiunb sarà 80'ddinrattò, e persuaso^ e perciò ii 
fare li 'sludj ed i tentativi sarà sehjpre raolio òó-
rnendevole^ ed épplaiiditò (falì^ maggioranza, che 
s'eiizà (jubbio la riflessione 'ai tèmpi e circiistarize 
ah;or|iinali clie cori-òno, é riqèrjjanótulta recoònòiiiià, 
e' pàrlic'olarrné'nVe in ciò 'che si ritiene ' supèrÌD'ucfe» 
.,, ;' lQ^if^ej2;4 nptig//^^^.Ì8t63.';: ,' ' . ' • .".", '•!! 
•••'•• " ' ! ' =• •',••"'' •-: A ' . - D ' A - j i f i È ' t * • • • • • • ; • • - 1 

•, •' : - . SoHo (IflI.'Acrairtcìnia iir'Sciciwft 
jL'Ui'l't: i;il di'ti Ul Ll l iuu . ' 
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L'usìyusfMÀ' 
St. 6000 Odessa fti Moliiii a ft 6,àa^ 

. » Ballalo e Ungh. cnns.^ ieLbcujò^ » » 7.a5 
!* » 1000 Venetp ^cadenle ,, . » » ft.SS 

TuUa r Avena, si prorila che viaggianlu e 
per, consegne vicine iu arquislula. a prezzi 
d* auinenlo per specuUizione, in forza dì rhe 
quésl' articolò tende a un uileriure rinizo. 

G'enovii 18 detto. Contìnua la calma so­
pra tutte le qualità malgrado la scarseaŝ sfi degli 
arrivi e le continue spedizioni per l'interno 
— Intanto il nostro deposito va giornalmente 
dirhinuWmio, e còlle notizie di gelo di Odessa 
e Danubio avremo una munranza negli arrivi; 
pt;r cui havvi a sperare clie si avrà nei mesi 
successivi ilei sostegno. Le vendile della set­
timana passata oniinòiilàno In tutti i grani a 
circa 26,000 ettolitri. —- Nér granoni regiia 
molta calma; le qualità lombarde si ottengono 
a L. 16..'io •— INòi risi non sì sono variazioni: 
si pratica sempre dà L. 'ii a L. 34 pelle 
qualità iiierràutili; a L. 35 à 36 il quintale 
per le priu^arie, resi a bordò compreso il sacco. 

]lìai'SÌ|>'tÌir i 6 detto. La calma domina 
sulla nostra piazza e su lutti i mercati del­
l' interno. 

COSK DI C I ' I T A ' 
flispondiamo all' articolo sulle cose munici­

pali inserito nel N. 3 àaWd, Rivista friulana. 
ì redattori delle.cose municipali della /f/~ 

viita aprirono .il lorO; fuoco ali' epoca della 
ulliuia. candidatura del podestà e degli asses-
siiii. Dissero allora che i caudidali non dove­
vano accettare le cariche perchè il municipio 
era contaminato dal disordine, dal disonore 
e dalla ingiustizia; ed aggiunsero eh' essi, i 
redattori, avrebbero ìùdicalo' le fonti del- ma­
le. — Dopo venti e più giorni di silenzio 

j veiigono in scena. con ' un articolo che pailu 
di aumento di numero, d'impiegali e di ac-

: rresoìmeiito di paga, eccitanda il dirigente 1« 
podesteria a circondarsi di uomini di proposito 
per trarne Siifjgì consigli. 

Nelle candidature «lei podestà e degli as-
sessQii si aveva appunto pensato a dare al 

; Municipio le persone elette dal paese per rap-
presenfaVcì. Ma ì redattori non vogliono che 

vie persone nominate acoellino, é vogliono in-
. vece 'che il dirigente sqelga quelle pers ne a 
coadjuvDrVo. ?ion sembra, qmista un'aperlH 
contra(Ìdizione? Certo che sì, quando non 
fosse una subdola mauiera di abjndolare i 
gonzi',' 

Signóri, vói si girate nel manico!. 
Ma più di!lutto I'artìcolo si estende a par­

lare di Hforn)e per aumento nella pianta nu­
merica, e sulli» stipendio degl' impiegati. A noi 
sembra che non vi sìa bisogno di. un personale 
.j)iù-,nu«».t!T0.S'>, .e in .qualuiique iiiodo questo 
. non sarà mai (em buona sopjiffrtajsione de'scrii-

tori della Rivi.itu) un iitezpio.sicuro,per rimeltei'. 
la fiducia nell'amministrazióne, se la'fidùcia 
mancasse', inipiegali ne' bastano p >chi, ma 

• buoni. Troviamo piuttosto urgente il bisogni) 
di un accrescimento dì stipendio, ed iu questi) 
soltanto ci accovdiamo* Cogli scrittori, della 
Iti%>ista\ ma un accrescimento equo e ragio­
nevole, non gretto e ridicolo còme ce lo iu-
dìcà' 1'articolò. •• ' '" ' 

S^ un,negpz|atitè dovesse tènere un' am-
minislraaiooe pari in ihiporlanza, a quella del 
nostro Municipio, il negoziante non esiterebbe 
8 fissare lo stipendio del suo direttore ò se-
jg4<etierìo iti due ò tre naila fiorini» - Kd aiit-

mééso :c]|e j l . Municipio nòtf' Volesse dimé '̂ 
strassi -pia-- spleediHo dt4 negojtwttt-e, elite mila 
fiorini DOQ.sar^MnQiinai troppi pcf un uomo 

'inlelligente e onesto che voglia trattare con 
[vero interesse -gli.affiiri del (iomune, e disim-
(it-gnare. col î ìî itssitp.o zelo le ; incoilibenze del 
suo posto,. IJv-tìegi'fttvrfio ;è 1' anima della co­
munale amministrazione; é qucllo.isa ctii di 
solilo si riversa tutto il carico delle facendo, 
quando il Municipio fosse composto cotne Qbì' 
lo intèndiamo. E siccome ci pare di esser 
talvolta fraintesi nelle quìslioni che sostenia­
mo collai Rivinta^ o suoi collaboratori, direnio 
chiaramente quali sono le nostre idee su que­
sto itiiportanfè argomento. ' 

[Voi vorremmo che il podestà venisse scelto 
fra i pili ragguardevoli cittadini, senza tener 
conto dei natali^ e che accellasse-almeup dì rap 
presentare, se non di amministrare il Comune. 

Vorremmo gli nssesfeori etelti fra le persone 
pilli pratiche degli affari, e per' non obbligarli 
a lavori troppo lunghi ed incompatibili talvolta 
cogli bffari propri, che s'incaricassero soltanto 
della iniziativa' e della decisione in ogni cosa 

Vorremmo un Segretario colle qualità sopra 
cennute, al quale venisse appoggiata l'ammi 
nistrazioue e. la sorveglianza sugli ailri impie­
gali che, nello sii pendio, dovrebbero veiiir 
trattali iti, proporzione del Segretario. E vor­
remmo infine che gli eletti del Consiglio tro­
vassero opportuno di accettare l'incarico cui 
vennero thiamati, che avessero'il coraggio di 
muntener salda ed incontaminata l'autonómìii 
del (Àimune, e che pensassero da soli a toglier 
quelle piaghe cui hanno tarile volte fatto al­
lusione, senz'aver bisogno di un impiegato del 
governo, liceo quanto vorremmo nell' inleresse 
e nei decoro della nostra città, ed è quanto 
vien reclamato da lultr i cittadini di buoii 
senso, onde evitare la vergogna di farci vedere 
incapaci di coiwlurre le co.se nostre da noi. 

[Noi fummo e saremo sempre conseguenti, 
e i nostri lettori potranno giudicare se ab­
bruno mai projiuguttio ultri principi, o esposte 
iilee diverse da queste. 

Concludiamo. Signori redattori di cose mu­
nicipali! voi proclamate la giustizia, e< tuonale 
oscuramente colle trombe della calunnia: volete 
la concordia, e spargete pelle vie i poni della 
discordia: volete fratellanza,e scuciate e squar­
tate in piazza la fama e l'onore de vostri 
coucittadioi. Vi vantale di piivitanismo, e ardete 
l'incenso al potere anche leuiporaneo — Com-

c!i8 verrà dal Gommissario pubblicato particolare 
invilo p»r la. pertrattaxiooe del caaipoAÌàieat,o, ed 
iiisitiuazlone dei. credili. 

Si ailìggn (ijl'Albo, nei'Tuogtii soliti iu questa 
R. Città, DclliV Gazzette Ufficiali di Veueaiia e Vien-^ 
uu,.da.ia notizia all'Eccelso ìflinigteiro delle Plnénzc. 

Ldine lo Gennaio i864 '•. 
IL PBESIDEHTE 
SCHE&AUS 

Gf. ridoni 

A. MEYNARD E C 

Parigi, rae des Bcàux-arts, 5 
Questa Società, che abbiamo altre volle 

raccomandata ai nostri lettori ipetle sue co­
gnizioni bacologiche, pella sua onestà, e pellai 
sua maniera di agire cui sottoscrittori, ai 
quali permette il controllo delle sue opera­
zioni tanto in viaggio che sul luogo col, 
mezzo di delegali che possono sciéglìere a 
far parte della spedizione, si prefigge anche 
quesl' anno di confezionare al (iiappone e 
nella China della buona seménte di bachi^ 
per esser trasportata [ler terra pella via delta 
Siberia. L'appoggio dei rappresentanti della. 
Francia e del- Superiore dei Missionari al;; 
Giappone, e la presenza sul luogo dello stes­
so. Sig. METNAHD che diriggerà 1' operazione 
,in persona, quando il nuinero delie sotto-, 
scrizioni potesse giuslifiour il suo allontana-;; 
mento, ci fanno sicuri che 1' impresa sarà:' 
condotta con quella circospezione e con quella 
buona volontà che esige un' operazione dì; 
lauta importanza, e che in fine nulla sar^, 
ri.spaniiiato per avere le oiigliori qualità dij 
quei paesi. 

Si sottoscrive 
a Pàl ' I j ' l rue des Beaux-Arls, 5 préssq 

1' uQizio della Serìcicuiture comparée giornttl4 
del Sig. Guerin-Meneville. 

a U d i n e ' presso il Sig. Olinlo Valri rapi 
presenlanle pella provincia, del Friuli. | 

Condizioni 

fr. '400 il Chilojjr, e fr. loo alla solluscrizione. 
„ l a i Oncia e fr. /^ „ ,, 

Il Saldo alla consegna della Semente. 

LA 

prendete una volta cosa siete voi signori? 

OLINTO VATRI Rt-dattore rcspniisabile. 

N. 408 
1. II. TRIBLNALK 

NOTIFICAZIONE 
In ftirza de! potere conferito da Sui MAESTÀ' AFO-

dToLifi I'1. R. Tribunale Prpv. in Udine qual Senato 
(ti Commercio in enilo ad istanza 17 Grenaaio. 18(ì4 
il̂ . 408 della ditta Bojst e Rota di Udine per so-
pensione dei pagamenti, rende pubblicamente nolo 
tiSiier avviata la perlratlazìone di coniponimento 
amichevole. sopra l'intero patrimonio esiliente nel 
Regno Lombardo-Veneto a senso delle Minirteriali 
17 Dicembre 1S6S. 

Re«t» noiniaulo il Dottor Giacomo ;SomedaqiiaI 
Commissario pel sequestro, inventario, amniinìslra-
zione temporaria dei Beni e piT la direzione delle 
truUatite .di compooiraeDlo^ lissato il termine a 
.Mario 1864. 
• Qii'ale riip|>ré$CQtanza dei Grclitori restano no­

minati ' li ' Sr̂ ĵ i Celiare Ripari, Luii^i'Localelli, 
Angelo'Urb'iibi ci). ' 

,Locchè s'intimi per norma e direzione al Dott. 
Giacomo Someda Con copia dell' Istanasit N. 408 e 
per Dutieia alit' Grelitorì mediante Posta-, avTertiti 

siìiittiii paifiii 
revue d '̂s inierets àgricoles, sericicóles, et com-
merciaux de la Franre et de 1' e'tranger, pa-
rai-ssanl tous le.s Mardis a Falreas (Vauylus*^) 
allee de la route ,d ' Orange. - ; 

Directeur et Redacteur en chef. , 
' M.r OviuE JotiAHis 

Prix de C abonnement 
France et Algerie pour une aune'e f.s 10. 
Italie et Suisse » » n » iS. 
Autriche el l'rui!se » J? » » 15.. 
Angleterreet Belgiquen n » » jg. 

W AFFITTARE 
pe i i a p r o s s i m a sta{];ionc 

U.̂ A, BIGATTIERA 
i.n una buona, posizione del Friuli, óon lutti 
gli allrezzi necessari, e con la foglia bastante 
a produrre libb. 6000 di bozzoi. 

Chi intendesse ap[irofilt3rvi si rivolga' alla 
Redassione AvW Industria. • • 
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lìj'Ĵ f̂l'Ltwn̂ i' |i»'f.?iìuu •" j. i,.iiiì"ìiW''"i*''>ii<"*ì.i.'f»..' '. 

Etì;È^ZZt.OC)l\*R litV Î̂ I -n)&LJÌj-Év.SK^»î  'rtSUii f'. *.̂ . ' ,'* -• 

l'I ir i l» I l i» H' >!" 

Udine SÌ3 (iéiiiiàW 

Vàka'sìtfì' |j)/ll& éuWiml a-Vaporo à.t. —:— 
••' ' • "' j » ' l ' l / l 3 • » , • ' » » - J - : - — 

» 9^11 Clàssiche . . . * fe2:85 
» lOJlS h " . . . » 22: — 
9. u y t 3 Cotrénti . . . « 2Ì!50 

" « 1 2 / 1 4 9. . . . 1, 21 : — 
)» +2/14 Secondarie . . » 20t75 
« : l i / 16 . »-.'•-. . . . » 20:50 

*3fBaM|[.d. 2^2^6. Ltn'or&rio classico aX. 25:50 
« "2iyS8 » » 
» 2 V28 Belle corretìli 
•tt, 2fi/30 <» , 1» 
w'28/32 ». , n 
» 32/36 » >• 
« àfi/lO » n 

25 
24 ì 
24 : 
24: 
23 i 
22: 

50 
25 

25 
75 

Ci^oànai - Doppi, greggi,a.tj. 8: — 
., ^trufa a VHpqre (>«•— 

Strusa a fuoco 5:75 

aJj. 8ì 
6: 
5: 

50 
05 
80 

iliìlàno ì ì l G^iiiiajo 

aasgeis 
ìbstraUé'ìiablimi d. 9/11 ItX. 7iO Il.L 

> » ' • ' » 'n 10/12 
•» Belle conceati » iÒ/12 

, ,» ; ,;, <* » 12/14, 
.fioiUBgao . . . . » 10/12 
Tìrolttsi ubiimi . » 10/12 

» iórrènti . » H / l 3 
« « . f> 12/14 

Friulane, primarie » 10/12 
n B«Ue ,correuti » 1,1̂ 1.3 

OBOAMZXNK 

69 
66 « 
63 » 
70 » 
fi? « 
65 » 
64 » 

« 6fi' « 
n 63 « 
» 62 x). 

, 69 
68 
•65 
62 
69 

ee 
64 
63 
65 

. 62 
60, 

'Straiìlatt prima mar. i 20/24 ItX. 83 ItX; 82 

•'•y , %'i€Rtìia *i! Gennajo 

Organinini strafilali d. 20/2 4, F. 2 4 : 5 0 a 24:^- -
» >t » 24 /28 , » 23.:,50 » 2 3 ; - : ^ 
v" andanti » 18/20 » 23:'-Tr » 2 2 : 5 0 , 

• ' '• ». , VJ- .» 20 /24 »-2l:5'Ó » 2 Ì : ~ : 
» 20/24 » 22:—i » ' 2 1 : 5 0 
« 22 /26 » 2 l ì 5 0 » 2 1 : — 
» 24/28 ». 21:S'5 » 2 1 : — 
» '2()/30 » . 2 0 ; 50 » 2 0 ; - . 
» 28 /32 » 1 9 : 5 0 » J 9 ; — 
« 32/36' M 1 9 : — « ( 8 : 7 5 
« 36/40 » 1 8 : 7 5 » 1»:50 

TratVie Milanesi '• 

•. H, . del Friuli 
, ". '. "• 

il » 
« ' • » ' 

• •• n • • • « 

. 9» Cla«iioi . 
» Belli corr. 
I» » 

» « 
Audaali belle córr, 

'*> - i _ 
I J . 

Prima marca ». 
». '»" 

'Bèlle' corrònti . 
• - . « . - . ' li» ' . 

n . - '̂  »i , • . 

Chioesi n),iinrat^ 
» . » • 

»» 20/24 
» 20/84 
» 22/26 
M 24/28 
« 18/20 
» 20/24 
w 22/2(> 

TaAJMB 

. d. 20/24 
, •»'24/'é8 
. » 2'9/e6 
. *» 24/2'{ 
. », 26/30 
, » 36/.40 
. « 40/50 
. » 50/60 
. » 60/70 • 

81 
76 
75 
74 
7Ì 
75 
74 

80 
• • 7 5 

74 
7 3 ' 

75 

AiMMaXHMbMiypMlMMHJHWlfai wA» 

"ti1oiie''i9 <iei»»iijq-'-'-''-'' ^ 
SETE b ' I f A t l À ' • ' 

d 9/11 „ 
M 10/12 
V n / t 3 , 
» 12 /1* • 

V^AMu 

ie:AU£IG£IB' 

F chi 83 a, 84 
» 81 a 83 
«tV'!80 a SI 
»• 77 « 7 8 

d. 22^26 . F . c b i S e a S a F.chi 82 a 86 
» 24 /28 . , . » .84i a 86 » 81 a 83 
» S(|/30 . » ' 82 a 84 » 7V) a 81 
« 2 / 3 2 ; I » j ^ 8 0 a 8 2 ' n 78;a 8Ò 

§ciinto 12 O/O (re mesi provv. 3 1/12 ÔfO 
(Il m t t o rlcav,o a C e n t SO sulle Gregga .o 30 sul le Tvomo) 

ccìj3B£ÌN<rx;. 

F chi 80 a 82,' 
» 74 H 76 
» •'•72'a'74" 

,» 69 a'7l 

I tX. 76 IlL. 
'75 
•72 
(70 
69, 

n 
72 

6» 

75 
?4' 
9i 

•.«9-
68 
.73 
71 
70 
68 

I.oijclru 17 (leiitìjijo 
a&saais ., , ' 

Lofnbajrdia filature .classicjiQ d. .lQ/i.2,§. 27 ;~ -
t^unlilà oorranli , » , 1 0 / | 2 ^t\ 25 : — 

•' •'"' " •"" " •'• 'i. • 12/i4''«''24;—^ 
s» 10/12' i'2!f''. ~ 

[Il netto ricavo a Ceut. S41)S fulle Gregge e 351js stille Trumc] 

» 

-Fostiombron'e tìlature class. 
. .» ;. . -,. qualità correnti ,"". H/13:'n 26!-

Hapuli Reni! primurie 
» » curreuli 

Tlrotò fiTatùre'ula'siiclio""" 
« bellt! corteptì J f,;S, 

Friuli filature sublimi 
»• "ljt?!le- correnti • 

• TBaRas • • • • • 

</. 22/21 Lombardia e Friuli S. 30, A Sy, 
» 24/28 » • » • » 28.J » 27,-
n 26/30 . . » » 9. 27, » 26, 

99 ^ • • . . £ 5 : , 
99 — — „ 2 2 : 
»-t0/l2" «""SS": 
«N*t/»,5 9) 2'.i: 
»> 10/12 99 2 3 : 
» t 'J/ l3 99 2 2 ; 

1. 1.2/1,4 >t 2 1 : 

M O V I M K S I T O ,okl.I<E STAGIOIV-lt . !>' Ét ' l tÒPÀ 

L:^ 
CITTA 

LÌONK . . . 

S.t BTI-ESHB. . . 

AUBEiS/VS . . 

. . K L O É R F E L D . . , 

'zijfti '0 ' . .;•'., 

TOfi lWÒ . . . ; 

Alese di Dicèmbre Balle Kilogr. 

.,daj- 17 al 23 Gennujp -i 99 

99 1 0 99 1 6 99 • • « • 

9« 1 99 1 4 » ' »» 

99 7 99 1 4 99 »9 

- . • . - - , - . . • ' . , . • ^ i ; , ^ , • ' » ' . ' • • ' > 

\, i^' 'i^-'i 'AK-'^'- ••''^' " •' • • ' "' ' 

' 11 . , 1 li. . 9 : 99 11 

99. l . 11 , 7 , 9J. ' 99 ;• 

1 

• 99' ' '4 ' 99 9 •>' ' '" •" i '9 . 

11 1 4 99 ;'20 » ì 99 

99 8 99 1 4 99 • 
n 

600 

226 

,76'' 

2(9 

\ : „ 9.0, 

..>i03 

1-38 

374 

: 70 

46392 

. I345a 

6790 

J00|8 

.. 4678 

"6566 

.9712 

2162 • 

MO% lAIKNTO l)i?r I>ÒCÌ;?i DI J[.Ói\MtU 

iQuulilù 

GJÌEGGIE BEI!)GALE 
» ' ; GHISA 
99 GÌAlfPÒHÉ 

<]'A.NTÒN •• 

9« I ) | VERSE 

\mmi\m 
d^l 3 ai 9 

'..f'' f .Gennajo 

CONSEGISE 
dal 3 al 9 

Gennajo 

9 
SÒO 

.209 

127 
451 
202 

54 

STOCK 
al 9 Gt'unejb 

1864» 

856 

62.06, 
18èÓ8' 

875'S 
1263 
12Ò2 

3.5637 , 

MO%dl i :STÒ DKI DOCKS DI LÌIOWE 

Quiiiitù 

GREGGIÉ . . , 
. T R . \ M E . . . . 

ÒhGA'PiZIiSI '. . i 

' ÉTS'fkATE 
d a l . 8 ai 14 

Gehiiàjiii' 

USCITE 
dal 8 al 14 
' Gehnajd 

1 

TQT^Ì-B. , 

8 . 
, 7 
i l . 

. • .?6. 

• , , .14 ' , . 

., 41. 

STOCK. 
al 9 Gennajo 

24.1 
. 97 
. 2 i s ; 

. ,,.^mi_ ,; 

1^ 'BOKS.-i WI-VI ' :NIÌ:ZI.A. 

EFFETTI 

l'iestitb 1.859 . 
. »•, i'seo' . 

Il" I!aziona!e 
Bisnconótac •.-. . 

Doppia di '̂ Genova 
Da,so;..Franchi !. 

• 18 19 

78.— 78.75 
'7-6.50 •'75 50 
65.75 65.65 
82.50 .84.^:-: 

31.76 31:79 
B.Oèijs 8 05 

( > euiiàjó 

so 
78.75 
7tì.50 
'65.èo 
82.50 

31.8.!, 
8.06 

21 

l?8:85 
76.50 
66.— 
82.75 

- : i\' 

.31.81 
ssioe.-

78'.85 
77.— 
66.50 
8 3 . — 

,31.81 
,8.06' , 

'22 23 

«2.50 

.31.81 
8.06, 

.̂ fióiv$À ùì VIÌÌ'NINA' 

Ì;|]^FFET''ri'' '•.' 
^^ennajo,, 

RJ,e,ttijlicbe ,5i, P/o • * • 
Prèslito.Sazidodle. '. 

, 99^ ,̂ • . . l ieo/' . ' j . 
. l J o n d r , É ^ . l . • . . ..•..^, .,'• 
Aug/>sla . r. . , j !. 
Moliilfr, ., ,.',, . ì, 

..Azioni,.d,̂ lia B,a|icn i. 

: 18 

72.80 
80.15 
92.9 0 
i2i;80 
120.7S 
i 79.40 
793.— 

i9 : 

7,2.35 
79.90 
. n- -
l!J2.i_" 
l'21';75-
(i78i40 
7'7.7;-, 

. 2 0 . 

.72,50 
80.— 
92.40 

lerso 
1^21:25 

;21 

72,50 
80.15 
93 05 

Ì20;8Ò 
120;75 

179.10;.180,20 
.7.79.-Ì- .7:79,-r, 

22 

72.65 
,80.25 
93.40 

Ì2Ó.20 
120;-:^ 
I S l . l i 
•7B%.— 

• ,23.- . 

72 60 
:80.25 
93.40 

121.-
120,75' 
180.40 
780*-
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